DELLE ISOLE DI SUNDA. sz

nacchie, Merli , ed Ueccelletti piccoli , molti de’
quali fi diftinguono con belliflime penne, € conun
canto cosi foave, che poffono preferirfi a tutti gl

tri dell’ Oriente , e dell’ Europa. Uno {pezialmen-
te, che i Foreftieri chiamano Uccelletto fonoro , tocca
nel cantare le fei note muficali, cominciando dalla
pitt alta, e terminando nella pit bafla, con piu ri-
tornelli : non ¢& pit grande di un’ Allodoletta ; ha
le ale di color azzuro, il petto, e il capo di color
di rofa.

Abbondano pure i loro Bofchi di Pecchie , che
fanno mele , e cera in grandiffima copia. Ma di
- Uccellame dimeftico fcarfeggiano alquanto ,  non
avendovi che Galline, Anitre, ed Oche.

Di Pefce poi tanto il Mare , quanto i Fiumi
fono ripieni , ed anche di molte {pezie a noi af-
fatto ignote. Vi fono Oftriche di diverfe forte ,
. fra le quali alcune grandiffime. Si vedono anche
de’ Coccodrilli ; ‘e degli Alligatori ne’ Fiumi , e
ane’ Golfi. 5 : :

Gli Alberi fon del tutto diverfi dagli Europei,
buoni per altro per le fabbriche. Una forta , che
crefce fulla parte del Mare, raflomiglia al Pino ,
ed ¢ un legno roflo , duro, pefante , molto buono
pegli edifizj. Vi fono Alberi di Tamarice felvag-
gia, di Fichi felvaggi, di Cotone , e di Sandalo ,
che ferve agli Abitanti di traffico il pit vantag-
giofo. Vi_fono pure diverfe fpezie di Palme di
grandezza si {mifurata , che alcune hanno fette o
otto piedi di circuito . , €. ottanta di altezza ,
non avendo rami fuorché nella cima , come il
Cocco o I fuo frutto raffomiglia alla noce del
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